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 ORGANIZZARE,  fondare e sovrintendere i Club di servizio noti come Lions Club. 
 
 COORDINARE     le attività e rendere standard l’amministrazione dei Lions Club.  

 
 CREARE E STIMOLARE  uno spirito di comprensione fra i popoli del mondo. 
    
 PROMUOVERE   i principi di buon governo e di buona cittadinanza. 

    
 PARTECIPARE     attivamente al bene civico, culturale, sociale e morale della comunità..  
 
 UNIRE  i Club in vincoli di amicizia, condivisione e comprensione reciproca. 
 
 FORNIRE un luogo di dibattito per discussioni aperte su tutte le questioni di  
  interesse pubblico, ad eccezione di argomenti di carattere politico e  

  religioso, che non saranno argomento di discussione fra i soci. 
 
 INCORAGGIARE  le persone predisposte a servire la comunità senza alcun vantaggio  
  personale economico, incoraggiare l’efficienza e promuovere alti  
  valori di etica nel commercio, nell’industria, nelle professioni, nelle  
  attività pubbliche e in quelle private. 
 

 
 

 DIMOSTRARE  con l'eccellenza delle opere e la solerzia del lavoro la serietà   
  della vocazione al servizio. 
 
 PERSEGUIRE  il successo, domandare le giuste retribuzioni e conseguire i giusti  

  profitti  senza pregiudicare la dignità e l'onore con atti sleali e azioni  
  meno che corrette. 
 
 RICORDARE  che nello svolgere la propria attività non si deve danneggiare quella  
  degli altri, essere leali con tutti, sinceri con se stessi. 
 
 OGNI DUBBIO circa il proprio diritto o pretesa nei confronti di altri deve essere  

  affrontato e risolto anche contro il proprio interesse. 
  
 CONSIDERARE  l'amicizia come fine e non come mezzo, nella convinzione che la vera  
 amicizia non dipende dai servizi resi o ricevuti, ma che la vera amicizia 
 non richiede nulla se non accettare il servizio con lo stesso spirito con 
 cui viene fornito. 
 

 SEMPRE ADEMPIERE ai propri obblighi di cittadino nei confronti del proprio paese, del  
  proprio stato e della propria comunità e agire con incessante lealtà  
  nelle parole, negli atti e nelle azioni. Donare loro spontaneamente  
  lavoro, tempo e danaro.   
  
 ESSERE  solidali con il prossimo offrendo compassione ai sofferenti, aiuto ai  

  deboli e sostegno ai bisognosi. 

 
 ESSERE CAUTI   nella critica, generosi nella lode, sempre mirando a costruire e non a  
  distruggere. 
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Vittorio G. Falanca 

 

 

iamo fieri di 

essere Lions 

perché con i 

nostri service molte 

volte riusciamo ad 

arrivare dove le I-

stituzioni spesso 

non possono a cau-

sa della complessità 

della macchina pubblica, sia che si tratti di 

portare aiuto ai meno fortunati sia che si 

tratti di intervenire su circoscritte, ma per 

questo non meno apprezzabili, situazioni in 

vari settori dell’attività sociale e del patri-

monio comune. 

E questo vale per tutte le iniziative dei 

Lions: dal territorio del proprio Club sino 

all’internazionalità cui tutti aderiamo attra-

verso la Lions Clubs International. 

L’attività del nostro Club è costante oggetto 

di espressioni di stima da parte delle Autori-

tà, degli Amministratori, degli esperti, della 

cittadinanza e degli ospiti. 

Di questo dobbiamo andare fieri e quindi 

nello svolgimento dei service non esitiamo a 

farci riconoscere portando il distintivo o in-

dossando il gilet con il logo lions e dando 

notizia sui social di ciò in cui siamo impe-

gnati e dei risultati ottenuti. 
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Francesco Andreani 

 

l termine di un’annata che è stata ve-

ramente intensa e trascorsa via velo-

cemente, per prima cosa volevo rin-

graziare tutti i Soci del Club che mi hanno 

accompagnato in questa nuova avventura 

della mia vita, aiutandomi a risolvere i pro-

blemi da affrontare ed a portare avanti le 

attività che si sono avvicendate in questi 12 

mesi. Sin dall’inizio del mio percorso come 

Presidente di questo storico Club, ho cercato 

di svolgere il programma che mi ero prefis-

sato con tenacia ed entusiasmo al fine di 

perseguire degli obiettivi ben definiti nel 

tempo, concreti e misurabili. Obiettivi che si 

dovevano manifestare in azioni efficaci e 

condivise nei confronti della comunità in cui 

viviamo e operiamo, mettendo a frutto quel 

capitale sociale che il Club si è creato nei 

suoi 54 anni di storia, agendo al servizio 

della società secondo i principi dell’Etica Lio-

nistica. Credo che per vivere il lionismo, og-

gi più che mai, sia necessario valorizzare 

l’amicizia e l’armonia tra i Soci del club, e-

lemento indispensabile per essere soggetti 

attivi e credibili nella società, consapevoli 

che la nostra realtà locale s’identifica 

nell’individuazione delle esigenze di servizio 

e dei bisogni delle persone con cui viviamo 

giornalmente a contatto.     

Servire significa oggi per un club prestare 

attenzione alle nuove necessità della socie-

tà, a non produrre soltanto assistenzialismo  

locale che, pur meritorio e utile, limita e non 

sfrutta a pieno il nostro enorme potenziale 

di servizio. Credo che sia essenziale perse-

guire una costante, incisiva, oltre che cor-

retta, attività di comunicazione e d’inform-

azione all’interno e al di fuori dell’associa-

zione Lionistica tramite i media e il nostro 

sito web e per quanto fatto in questi ultimi 

anni devo ringraziare in particolare il nostro 

addetto alla comunicazione, che con passio-

ne e competenza ha permesso una straordi-

naria visibilità e risonanza al Club sia sui 

Social che sugli organi di stampa. Nell’era in 

cui viviamo aprirsi all’esterno è un fattore 

indispensabile per dare credibilità alle nostre 

azioni in un mondo che qualche volta ci po-

siziona in un ambiente elitario, senza ben 

sapere quello che oggettivamente realizzia-

mo. La fermezza della nostra azione è la ga-

ranzia da cui scaturisce il nostro motto WE 

SERVE. Ho trascorso la mia vita lavorativa in 

un mondo particolare, in qualche modo im-

permeabile a quello in cui mi sono trovato 

immerso in questi ultimi quattro anni in cui 

ho ricoperto cariche “operative” all’interno 

del Club, ma nella vita c’è sempre da impa-

rare qualcosa di nuovo e oggi posso dire che 

ho imparato molto da questa esperienza che 

definirei “speciale” e che ho potuto vivere 

grazie a un’opportunità unica che tutti voi 

mi avete concesso.  
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Fabio Chetoni 

 

Segue da pag. 4 

 

i sto apprestando a ricoprire l’incarico 
di Presidente di questo Club per il 
prossimo anno con lo stesso entusia-

smo con il quale 16 anni fa sono entrato 
come nuovo socio. Il pensiero va a quei ri-

cordi e non posso che ringraziare colui che 
mi presentò il dottor Lucio Rizzo .  
Consapevole della delicatezza e dell’impor-
tanza del ruolo sono convinto che in ogni 

caso sarà il Club, con i suoi soci, che ci gui-
derà nel percorso del servizio . 
Credo che aiutare gli altri nelle difficoltà è il 

punto in cui inizia la civiltà perché soltanto 
servendo possiamo raggiungere i livelli più 
elevati del nostro vivere . Questo mi ha in-
segnato il club . Essere lion è contribuire alla 
civiltà. Ma essere Lion è contemporanea-
mente molte altre cose . Essere lion induce 
al confronto con se stesso e con la propria 

aspirazione  quindi un miglioramento conti-
nuo . Essere lion significa essere audace, 
generoso e fiero come appunto il nostro 
simbolo il leone il cui ruggito richiama 
all’ordine e riordina gli assetti contribuendo 
a portare ordine là dov’è c’è caos . Ogni lion 

è un elegante e raffinato artigiano che con-
divide i suoi progressi con più gente possibi-
le disposta ad ascoltarlo ed osservarlo in-
somma uno spirito sociale che ha bisogno 
per costruire di circondarsi di anime affini in 
quanto l’operosità si rinnova e si rende salda 
per un processo di osmosi . Creare non do-

vrebbe conoscere barriere per un lion per-
tanto non dobbiamo accontentarci di rima-
nere nel nostro ambito ma attraversare i 
confini dello spazio che ci siamo dati. I con-
fini non sono «muri» né «recinti» sono ponti 
sono istanze di libertà. I confini sono fatti 
per unirci più saldamente .  

Emozioniamoci, appassioniamoci, ricerchia-

mo insieme , cercando di riappropriarsi di 
una visione positiva trasferendola alle dina-
miche della società . Rimanere eterni stu-

denti, eterni lion è ciò a cui tendere e nel 
nostro club abbiamo decani che ancora sono 
giovani studenti  che si emozionano che si 
appassionano che ricercano con il loro pen-
siero originario e come tutti noi rimangono 

nello spirito e nell’energia della vita. il club 
attraverso i suoi ordinamenti è una scuola 
senza libri è una università di prestigio sen-
za nessun docente dove ciascuno di noi può 

donare il meglio di sé dove la crescita e 
l’apprendimento sono un’assoluta priorità . 
Dovremmo essere un esempio per la comu-

nità e chi ci frequenta potrà così apprendere 
l’arte del costruire migliorandosi e miglio-
randoci. A noi spetta l’obbligo di percorrere 
incessantemente la strada dell’etica di esse-
re di esempio con i fatti e comportamenti e 
non solo con le parole. 
Non basta il distintivo , il cappello o il gilet 

giallo per crescere insieme . I simboli devo-
no essere orgoglio dell’appartenenza e que-
sto orgoglio sempre presente in noi deve 
servire a farci dare di più e a servire al me-
glio. Per i nuovi soci, i nuovi ingressi occorre 
un’attenzione diversa. Non sono chiamati ad 

aumentare il numero ma il presidente e i 
soci preposti alla formazione hanno l’obbligo 
di creare un socio protagonista del fare 
dell’operare del servire del crescere insieme 
per raggiungere obiettivi comuni . Tutto ciò 
è raggiungibile solo con dialoghi fondanti 
sulla non competizione e concentrati sulla 

forza delle idee e il coraggio delle azioni con 
una prospettiva ampia e collaborativa .  
L’attività di servizio non può essere vissuta 
come stato di ansia indotta dalla paura di 
non essere visibili e dalla scarsa considera-
zione che può generarsi nei nostri pensieri. 
Il servizio è e deve essere pura eleganza . 

Inseguire la bellezza del servizio è il modo 

migliore per vincere la sfida della solidarie-
tà. 
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La “FONDAZIONE LIONS  

DISTRETTO 108La (Toscana)” 

 

 
è lo strumento per sostenere l’impegno dei Lions Club toscani 

nell’attività al servizio della comunità, offrendo loro un’efficace 
centro di raccolta di contributi, nonché la somministrazione di 

mezzi finanziari, di consulenza ed assistenza per la predisposi-
zione e la realizzazione di progetti umanitari e sociali. 
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Una vera e propria vetrina, organizzata dal 

Lions Club Isola d’Elba la sera di sabato 17  

dicembre nei locali dell’Hotel Airone in occa-

sione del tradizionale Incontro di Fine Anno, 

era destinata all’esposizione e alla pubbliciz-

zazione di alcune fra le più note eccellenze 

autoctone dell’enogastronomia elbana.  

Vini, formaggi caprini, miele, palamita 

sott’olio, salumi, varie interpretazioni di 

Schiacce Briache, insieme ad altri prodotti 

della nostra Isola, con i loro accostamenti 

più sorprendenti che, in continue variazioni, 

aggiornamenti e ricerca delle radici della 

storia e delle tradizioni, costituiscono uno 

dei fondamentali elementi dell’attrattiva e 

dell’export elbano, contornati nell’espo-

sizione da una originale composizione core-

ografica, anch’essa realizzata con piante ri-

gorosamente locali, sono stati illustrati dai 

produttori intervenuti all’evento: Antonio Ar-

righi, Guido Citti, Mauro Giusti, Daniele Mat-

tera, Gabriele Messina e Marco Notarelli, che 

hanno anche offerto alcuni degli articoli e-

sposti quale premio per una lotteria, orga-

nizzata la stessa sera, per devolverne il ri-

cavato ad un fondo destinato ad un impor-

tante service in progettazione per  

 

 

l’immediato futuro. 

Con l’occasione dell’alto tenore lionistico 

dell’incontro il Presidente del Lions Club 

Francesco Andreani ha dato luogo alla ceri-

monia di entrata del nuovo socio Adamo 

Spinetti e alla consegna di due  riconosci-

menti a due soci del Club: a Elvio Bolano il 

Melvin Jones, la più alta onorificenza lions 

giunta direttamente dalla sede internaziona-

le di Oakbrook USA, e a Corrado La Rosa, 

ideatore e promotore della fondazione del 

Club nel 1968, una targa per riconoscimento 

del suo costante, ultracinquantennale ed i-

ninterrotto impegno nelle attività del sodali-

zio.  

L’incontro, allietato dalla pianista e cantante 

giapponese Yuka Kobayashi, che ha intonato 

musiche e canti natalizi, si è concluso con 

l’intervento del 1° Vice Governatore del Di-

stretto Lions 108LA (Toscana) Alberto Car-

radori, che ha avuto parole di apprezzamen-

to per i service svolti dai lions elbani e di in-

coraggiamento per le sfide che ci aspettano 

in questo difficilissimo momento storico.  

Al termine della serata è stato distribuito a 

soci ed ospiti il Notiziario del Club compren-

dente il periodo dell’ultimo semestre. 
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Esposizione delle eccellenze della gastronomia elbana 

 

  
Melvin Jones a Elvio Bolano 

 

 
a Corrado La Rosa targa per riconoscimento del costante ultracinquantennale impegno 

 

 
Ammissione del nuovo lion Adamo Spinetti 

 

 
La pianista Yuka Kobaishi 
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All’Elba i primi interventi nel Distretto Lions 108LA (Toscana) 

Seconda tappa elbana del Camper della Salute  

organizzata dal Lions Club I. d’Elba  

 

 

rosegue l’iniziativa “ISOLIAMO IL 

DIABETE” attuata nel territorio dal 

Lions Club Isola d’Elba. 

Dopo gli interventi eseguiti a Cavo, Rio 

nell’Elba, Rio Marina, Bagnaia e Portoferraio 

del 12 e 13 novembre, il Camper della Salu-

te, appositamente attrezzato, fornito dal Di-

stretto Lions 108LA (Toscana), ha operato, 

in collaborazione con l’ASL Toscana Nord 

Ovest, l’Associazione Diabetici 3° Millennio  

Elba Val di Cornia e i volontari delle Miseri-

cordie elbane, che hanno provveduto alla 

logistica e all’installazione e spostamento 

delle postazioni nei vari luoghi assegnati, 

sabato 14 gennaio all’interno della Casa di 

Reclusione Pasquale de Santis, riservando la 

mattinata ai controlli sui detenuti ed il po-

meriggio al personale dell’Istituto, e dome-

nica 15, includendo anche il controllo del 

glaucoma, nella mattina a Porto Azzurro e 

nel pomeriggio a Capoliveri.  

I volontari del personale sanitario specializ-

zati addetti all’esecuzione degli screening 

hanno eseguito 215 controlli così ripartiti: 

Casa di Reclusione De Santis 70, Porto Az-

zurro 96, Capoliveri 49, riscontrando fra 

questi 9  casi con valori superiori alla norma 

che sono stati segnalati alla USL per gli e-

ventuali approfondimenti da eseguirsi previo 

assenso degli interessati. 

Gli accertamenti sul glaucoma, compiuti dal-

la D.ssa Margherita Stuart, sono stati in to-

tale 150 con la rilevazione di 10 casi positivi 

fra i quali 3 inconsapevoli della loro patolo-

gia. 

Terminata la seconda tappa elbana, il Lions 

Club Isola d’Elba dà appuntamento alla cit-

tadinanza per i prossimi due conclusivi in-

terventi che, a totale copertura del territo-

rio, sono programmati per marzo nella zona 

di Campo nell’Elba e per maggio in quella di 

Marciana. 
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Casa di Reclusione 

 
Capoliveri 

 
Visita oculistica 

 
Interno camper: screening 
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Attività di orticoltura alla Scuola Primaria Casa del Duca di Portoferraio 

a cura del Lions Club Isola d’Elba 

 

Prosegue l’attività di orticoltura nei giardini 

della Scuola Primaria di Casa del Duca di 

Portoferraio, affermatasi da diversi anni su 

iniziativa del lion Paolo Cortini che ne è an-

che il curatore, con lo scopo di infondere nei 

bambini la passione per l’agricoltura, 

l’ecologia e il lavoro manuale. 

Nel pomeriggio di mercoledì 1 febbraio è 

stata montata nel resede del plesso una pic-

cola serra al cui interno verranno collocate 

su appositi ripiani cassette atte ad ospitare  

 

piante commestibili e da ornamento. 

Alla posa in opera del manufatto, che va ad 

incrementare il lavoro denominato “Orto in 

Classe”, hanno partecipato gli insegnanti, il 

personale scolastico, una ristretta delega-

zione del Lions Club Isola d’Elba guidata dal 

Presidente Francesco Andreani, ma soprat-

tutto gli alunni, veri protagonisti del lavoro, 

che vi hanno preso parte attivamente e con 

entusiasmo fiduciosi di poter a breve coglie-

re i frutti del loro impegno. 

 

  
Due fasi del montaggio 
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Inaugurata la nuova sede 

presente fra i supporter il Lions Club Isola d’Elba 

 
rosegue a Portoferraio l’attività di do-

poscuola condotta da un gruppo di 18 

insegnanti volontari, iniziata 

quest’anno nel locale concesso da un risto-

rante per il periodo di sosta invernale, e tra-

sferitasi per il prosieguo dell’anno scolastico 

in due aule dell’ex Asilo Tonietti, attuale se-

de della Scuola dell’Infanzia. 

Nel pomeriggio di 28 febbraio, nel corso di 

una breve e sobria cerimonia di inaugura-

zione della nuova sede, Simone Meloni, Pre-

sidente dell’Associazione Dame di Carità che 

gestisce la struttura, ha espresso parole di 

gradimento per l’ospitalità concessa ai vo-

lontari del doposcuola e ai loro allievi, men-

tre Stefania Di Chiara e Rita Marinari, rispet-

tivamente Presidente e Coordinatrice del 

gruppo di docenti, hanno condotto gli inter-

venuti, fra i quali il sindaco di Portoferraio 

Angelo Zini, in una visita ai locali, precisan-

do che la loro attività, svolta separatamente 

nelle due aule destinate ad alunni delle ele-

mentari e delle medie, oltre allo svolgimento 

delle lezioni, prevede un’opera di integrazio-

ne per i numerosi bambini stranieri che non 

hanno ancora acquisito la padronanza della 

lingua italiana. 

All’incontro era presente una ristretta dele-

gazione del Lions Club Isola d’Elba, condotta 

dal Presidente Francesco Andreani, che, in-

sieme ad altri enti, ha offerto il proprio con-

tributo per la buona riuscita della lodevole 

iniziativa. 

Al termine del meeting Andreani, a ricordo 

dell’evento, ha fatto omaggio agli insegnanti 

del guidoncino del Lions Club. 

 

 
Omaggio dei guidoncini Lions alle insegnanti 
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Escursione organizzata dal Lions Club Isola d’Elba 

 

on precisa puntualità alle 9.30 di sa-

bato 4 marzo, come previsto dal pro-

gramma, un gruppo di un centinaio di 

persone, del quale facevano parte 23 stu-

denti della 1a classe TUR. dell’ITCG Cerboni 

accompagnati dagli insegnanti Betti di So-

stegno e Mazzola di Scienze Motorie, radu-

natosi presso il Museo Mineralogico di Rio 

Marina, si è incamminato verso la sovra-

stante zona mineraria per un’escursione e-

splorativa e culturale organizzata dal Lions 

Club Isola d’Elba. 

A far da guida ai partecipanti erano due e-

sperti d’eccezione: il Prof. Andrea Dini, pri-

mo ricercatore dell’Istituto di Geoscienze del 

CNR di Pisa, e Graziano Rinaldi, esperto na-

turalista e guida ambientale. 

Favoriti da una bella giornata di sole gli e-

scursionisti hanno percorso l’itinerario che 

comprendeva 2 tappe: Cantirere Bacino e 

Cantiere Falcacci. Alla prima sosta al Bacino 

il Presidente del Lions Club  Francesco An-

dreani ha indirizzato parole di ringraziamen-

to alle guide e alla lion Gabriella Solari, ide-

atrice e organizzatrice dell’evento, e di ap-

prezzamento per tutti gli intervenuti, in par-

ticolare per gli studenti ed i loro professori, 

per l’attenzione dimostrata verso la cono-

scenza della storia e dell’attualità del proprio 

territorio e per l’approfondimento culturale 

in genere. 

Rinaldi ha fatto notare come la nostra Isola 

sia l’unica zona al mondo per l’eccezionale 

concentrazione geomineralica che compren-

de circa ben 250 specie di minerali, e come 

questa peculiarità sia tutt’oggi oggetto di 

studi dai quali ci aspettiamo ancora nuove 

scoperte. 

Dini ha quindi intrattenuto i presenti 

sull’evoluzione che nelle varie ere geologi-

che ha portato alla concentrazione in questi 

luoghi di minerale di ferro, rendendo l’Isola 

un vero crocevia delle civiltà, ma costituen-

do nel contempo uno dei primi fattori dei 

cambiamenti climatici a causa degli estesi 

disboscamenti resisi necessari per la produ-

zione di carbone da utilizzarsi nei forni fuso-

ri. 

Il gruppo, proseguendo nell’itinerario, si è 

snodato sulle erte della miniera fra i caratte-

ristici colori brillanti dal nero al rosso dei 

minerali tuttora in giacenza sul terreno, 

giungendo infine al Cantiere Falcacci. 

Qui il Prof. Dini ha concluso il suo intervento 

chiarendo, con linguaggio accessibile a tutti 

in particolare agli studenti, gli eventi che 

nelle ere geologiche hanno portato in milioni 

di anni alla formazione del minerale sotto 

strati di calcare e alla presenza anche 

all’Elba di litio, anche se in modeste quanti-

tà, utile per la produzione di batterie elettri-

che che avranno un sicuro utilizzo nel pros-

simo futuro soprattutto nei trasporti e 

nell’industria. 

A conclusione il Presidente Lion Andreani ha 

congedato i presenti confidando che 

l’esperienza odierna sia stata proficua per gli 

studenti e per tutti i partecipanti. 

 
Il gruppo in cammino 
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Terza tappa all’Elba del Camper della Salute 
 

 
 

arina di Campo, San Piero, Pomonte 

e Sant’Andrea sono stati i centri visi-

tati sabato 18 e domenica 19 marzo in occa-

sione della terza tappa all’Elba dal Camper 

della Salute: un vero ambulatorio mobile at-

trezzato per gli screening, finanziato, su 

progetto del Distretto Lions 108LA (Tosca-

na), dalla Lions Clubs Intarnational Founda-

tion e consegnato dallo stesso Distretto alle 

Misericordie della Toscana.  

L’iniziativa, attuata sul territorio su organiz-

zazione del Lions Club Isola d’Elba con 

l’attiva collaborazione delle Misericordie el-

bane che ne hanno curato la logistica e gli 

spostamenti, del personale del reparto me-

dicina dell’Ospedale con il Primario Dott. 

Riccardo Cecchetti e dell’Associazione Dia-

betici 3° Millennio Val di Cornia Elba, si pre-

figge lo scopo di attuare, contro questa pa-

tologia che sta conoscendo un progressivo 

incremento, un’efficace opera di prevenzio-

ne che rappresenta sicuramente l’arma più 

valida per combatterla. 

Nello specifico il percorso che ogni soggetto 

doveva compiere comprendeva: 

1. Assunzione dati anagrafici; 

2. misurazione peso, altezza, giro vita; 

3. esame glicemico; 

4. registrazione dati, risposte a que-

stionario su stile vita, assegnazione 

punteggio finale; 

5. valutazione del punteggio raggiunto 

e conseguenti indicazioni, consiglia-

te dal medico, su modifiche delle a-

bitudini che, con la presenza del 

Dott. Cecchetti, sono andate oltre la 

patologia diabetica con consulenze 

che spaziano in altre comorbidità. 

Per i casi con punteggio oltre la so-

glia stabilita è possibile la segnala-

zione al servizio di diabetologia 

dell’Ospedale per eventuale convo-

cazione dell’interessato. 

Gli screening diabetologici Findrisc gratuiti 

eseguiti nel corso di questo terzo intervento 

all’Elba sono stati complessivamente 155, 

fra i quali 21 casi da segnalare di cui 2 già a 

conoscenza dei pazienti. La soddisfazione 

per l’incoraggiante risultato raggiunto, a 

conferma della prosecuzione del successo 

delle precedenti tappe di novembre e gen-

naio nei comuni di Rio, Portoferraio, Porto 

Azzurro, Capoliveri e nella Casa di Reclusio-

ne De Santis, è stata manifestata dal Presi-

dente del Lions Club Isola d’Elba Francesco 

Andreani che, oltre ad esprimere parole di 

apprezzamento e riconoscenza per tutti co-

loro che hanno contribuito al successo 

dell’evento, ha voluto ringraziare la cittadi-

nanza per la sensibilità dimostrata verso un 

tema di così grande interesse, invitando tut-

ti al prossimo ed ultimo appuntamento con il 

progetto “Isoliamo il diabete” che, a comple-

tamento della totale copertura del territorio, 

avrà luogo nei comuni di Marciana e Marcia-

na Marina nel prossimo mese di maggio. 
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plendore, fascino, eccezionalità, evo-

luzione artistica, tecnica e geostorica 

sono solo alcune delle peculiarità che, 

insieme a nomi come Cimabue, Giotto, Filip-

po Lippi, Botticelli, Michelangelo, Leonardo, 

Raffaello, Caravaggio e tanti, tanti altri fa-

mosi artisti, fanno dei capolavori esposti alla 

Galleria degli Uffizi il museo italiano più im-

portante del mondo. Lo testimonia il conti-

nuo, costante, intenso, interminabile flusso 

di professionisti, tecnici, critici, appassionati, 

curiosi e semplici cittadini che, singolarmen-

te o raccolti in gruppi provenienti da tutto il 

pianeta, da mattina a sera per 365 giorni 

l’anno sfilano fra i corridoi e le sale della 

Galleria. 

È lì che la mattina di sabato 25 marzo una 

comitiva, guidata dalla lion Antonella Giuzio, 

che ne ha curato impeccabilmente pro-

grammazione, logistica e puntuale rispetto 

dei tempi, composta, fra soci lions e familia-

ri da 24 persone, si è radunata nel Piazzale 

degli Uffizi per essere quindi condotta, divisa 

in due gruppi con guida, alla visita del mu-

seo. 

Per combinazione alla conduzione di uno dei 

due gruppi c’era Valerie, figura poliedrica, di 

grande cultura, poliglotta e dotata di parti-

colare comunicatività valorizzata da un’in-

nata gestualità ed espressività, che per al-

cuni periodi dell’anno esercita la professione 

pure all’Elba dove a Portoferraio in Calata 

Mazzini gestisce anche un noto esercizio 

commerciale. 

Ma va inoltre  detto che, oltre alla visita ed 

osservazione di una tale concentrazione di 

dipinti, sculture ed opere architettoniche che 

non cessa mai di meravigliare, perché anche 

dopo ripetute volte si apprende sempre 

qualcosa di nuovo, il viaggio ha avuto il ri-

sultato, come ha fatto osservare il Presiden-

te Francesco Andreani durante il breve 

pranzo consumato dalla compagine in un ti-

pico ristorantino del centro storico, di raffor-

zare e cementare l’amicizia e la coesione fra 

i lions del Club. 

 

 
Spettacolare vista dagli Uffizi 
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Presentazione del restauro eseguito su iniziativa 

del Lions Club Isola d’Elba 
 

a presenza alla presentazione del 

portone di Forte Falcone, dopo la re-

cente esecuzione dei lavori di restau-

ro, di un numeroso pubblico composto da 

amministratori, esponenti di associazioni 

culturali e della stampa, soci lions, esperti, 

curiosi, semplici cittadini ed alcuni fra i primi 

turisti che frequentano la nostra Isola, te-

stimoniano la rilevanza dell’opera sia sotto il 

profilo della miglioria dell’immagine di una 

delle più note e visitate emergenze di “Co-

smopoli” sia per la diffusione del nome 

dell’Elba anche in ambito internazionale. 

La mattina di giovedì 6 aprile, nel suo breve 

intervento di saluto agli intervenuti, France-

sco Andreani, Presidente del Lions Club Isola 

d’Elba esecutore del restauro dell’opera, ha 

sottolineato come l’attività del sodalizio, pur 

facendo fronte a vari impegni a livello mon-

diale quale associato alla Lions Clubs Inter-

national, ponga costante attenzione anche 

al proprio territorio. Il portone di Forte Fal-

cone, riportato al suo stupendo stato origi-

nale, ne è l’ultima prova, perfezionata 

dall’impegno che il Lions Club si è assunto 

nell’adozione del manufatto per i successivi 

periodici interventi di manutenzione. 

L’iter, come ha sottolineato Andreani, è sta-

to lungo, iniziato alcuni anni orsono per 

un’idea dell’allora Presidente Alessandro Mo-

retti, è stato ostacolato dalla pandemia, dai 

procedimenti burocratici e dalla non facile 

ricerca di una ditta accreditata per 

l’esecuzione del lavoro, ma alla fine oggi, 

grazie alla costante collaborazione e lavoro 

a contatto di gomito con il Sindaco Angelo 

Zini, l’assessore al turismo Nadia Mazzei, 

l’architetto Elisabetta Coltelli, l’architetto 

Carlo Tamberi, il lion Marco Landi consigliere 

regionale, il personale della Cosimo de’ Me-

dici, nonché il consistente aiuto avuto dagli 

sponsor: Distretto Lions 108LA(Toscana), 

Gruppo Nocentini, Golf Club Acquabona ed 

Ermitage e da alcuni soci lions intervenuti 

privatamente, questo gioiello può aggiun-

gersi ai numerosi tesori che la nostra Terra 

può offrire alla comunità e agli ospiti. 

Sono seguiti gli interventi del Sindaco Zini, 

dell’Assessore Mazzei, del Consigliere Re-

gionale Landi, in sostituzione del Governato-

re Eugenio Giani non presente per imprevisti 

impegni, che a vario titolo hanno espresso 

parole di apprezzamento e ringraziamento al 

Lions Club per il lavoro svolto, evidenziando 

anche il valore aggiunto che l’adozione per 

le successive annuali manutenzioni ordinarie 

conferisce all’impegno assunto dal sodalizio, 

auspicando altresì che esso possa essere di 

stimolo ed incoraggiamento per altre miglio-

rie di cui necessitano numerosi rilevanti re-

perti ed emergenze del nostro territorio. 
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Alcuni dei partecipanti all’evento 

 

 
Intervista al Presidente del Lub Francesco Andreani 

 

 
Intervista al Sindaco di Portoferraio Angelo Zini 
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uest’anno il Lions Club Isola d’Elba ha 
deciso di includere la sicurezza in-
formatica nell’offerta formativa delle 

nostre scuole contro le insidie presenti sul 
web, sia per educare gli alunni ad un uso 
corretto e consapevole dei social sia sulle 

opportunità offerte dalle Nuove Tecnologie 
sulla sicurezza della navigazione in Rete.  
Dal 2014  il service dei Lions “Interconnet-
tiamoci… ma con la testa”, ha già raggiunto 
ed informato a livello nazionale oltre 
100.000 ragazzi e 15.000 adulti, tenendo 
oltre 1.000 incontri in migliaia di classi in 

tutta Italia.   
All’incontro, organizzato a Portoferraio nella 
mattina di giovedì 20 aprile nel plesso di Ca-
sa del Duca, erano presenti, oltre a una 
rappresentanza del Lions Club guidata dal 
Presidente Francesco Andreani, le insegnanti 

Elena Dei, Laura Boesini e Raffaella Rossi 

che hanno preparato e accompagnato gli 
studenti all’evento promotore del progetto, il 
Dott. Maurizio Sonnoli del Comitato Scuola 
del Distretto Lions108La (Toscana) che ha 
relazionato ai ragazzi riuscendo ad interes-
sarli con l’efficacia e la qualità dell’in-

tervento. 
Agli insegnanti il Presidente Andreani ha ri-
volto parole di ringraziamento ed apprezza-
mento per il lavoro preparatorio svolto in 
precedenza e a Sonnoli per l’esposizione e-
sattamente calibrata per l’età dei parteci-
panti. 

Ma i veri protagonisti sono stati i 48 alunni 
delle quinte classi della Scuola Primaria di 
Casa Del Duca di Portoferraio che, alzando 
la mano numerose volte per chiedere di in-
tervenire, hanno manifestato curiosità, inte-
resse ed entusiasmo per l’attività proposta. 

 

 

 

 
Alcuni momenti dll’incontro 

 



27 

 

 
in riunione di Consiglio 

onstatazione della regolarità ammini-

strativa, del mantenimento della con-

sistenza e della socialità fra i membri 

del Club, positiva valutazione dell’operosità 

attraverso l’analisi dei serivice eseguiti e di 

quelli in programma sino al termine 

dell’anno lionistico sono alcuni degli argo-

menti esaminati dal Governatore del Distret-

to Lions 108LA (Toscana) Alberto Carradori 

accompagnato dal Cerimoniere Distrettuale 

Massimo Saponaro e dal Presidente della 5a 

Circoscrizione Mario Panayotis Psaurodaris 

nella sera di lunedì 24 aprile nel corso della 

statutaria visita annuale al Lions Club Isola 

d’Elba. 

L’incontro, tenutosi a Porto Azzurro nei locali 

de “La Caravella”, si è svolto in due fasi, 

nella prima delle quali Carradori ha presie-

duto una riunione del Consiglio del Club nel 

cui corso ha ascoltato la relazione del Presi-

dente Francesco Andreani e gli interventi di 

altri consiglieri circa l’attività svolta, nella 

quale emergono il restauro con adozione del 

Portone di Forte Falcone e l’attuazione delle 

prime tre tappe del service distrettuale “Iso-

liamo il Diabete”, che con il Camper della 

Salute è riuscito a raggiungere e contattare 

gli abitanti di borghi decentrati dalla sede 

territoriale ASL. Per i prossimi due mesi che 

precedono la conclusione dell’anno sociale 

l’attività, come esposto da Andreani, si pre-

senta ancora intensa, prevedendo fra l’altro 

service impegnativi quali: Fly Therapy, pre-

miazione del concorso Poster per la Pace, 

esecuzione dell’ultima tappa di Isoliamo il 

Diabete con il Camper della Salute nei co-

muni di Marciana e Marciana Marina. 

La serata è quindi proseguita con la riunione 

plenaria in conviviale dei soci del Club ed 

ospiti, nel corso della quale il Governatore,  

oltre ad incitare i lions ad adeguarsi alla cre-

scita ed ai cambiamenti della società rivol-

gendosi all’esterno con i nostri service e 

dando corso anche a progetti attuabili in 

gruppi di club, ha sottolineato l’attualità del 

service pluriennale sulla raccolta di occhiali 

usati, che da quest’anno, con il Progetto Ita-

lia in via di definizione, intende mettere a 

disposizione montature e lenti per i nostri 

concittadini vista la crescente richiesta che 

sorprendentemente si sta delineando anche 

in Italia. 

A testimonianza dell’operosità del Club El-

bano e della sua presenza in ambito distret-

tuale Carradori ha dato informazione 

dell’inserimento del nominativo del Presi-

dente Andreani fra i cinque membri scruta-

tori per la imminente elezione del prossimo 

2° Vice Governatore Distrettuale. 

L’alto tenore dell’evento ha inoltre favorito 

la cerimonia di assegnazione del “Melvin Jo-

nes”, il massimo riconoscimento internazio-

nale lions, al lion Luigi Maroni, e dei Che-

vron di appartenenza al Club fra i quali spic-

ca quello assegnato al lion fondatore Corra-

do La Rosa per ben 55 anni di anzianità lio-

nistica, seguito da Piero Paolini 50 anni, A-

lessandro Massarelli 25 e Luciano Ricci 15. 

Verso il termine dell’incontro Luigi Maroni ha 

affidato al Presidente Andreani per l’archivio 

del Club una targa-riconoscimento di cui il 

nostro sodalizio fu insignito nell’a.l. 1987/88 

come “Club modello del Distretto 108L” 

(comprendente Toscana, Umbria Lazio e 

Sardegna) e “miglior Club della Circoscrizio-

ne” (vedi pag. 28). 

A conclusione della serata il maestro Miche-

langelo Venturini ha voluto fare omaggio al 

Governatore, a ricordo dell’incontro, di un 

suo dipinto su tavola. 
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Melvin Jones a Luigi Maroni 

 
Chevron 55 anni Corrado La Rosa 

 
Chevron 25 anni a Alessandro Massarelli 

 
Chevron 50 anni a Piero Paolini 

 
Chevron 15 anni a Luciano Ricci 

 
Pin MJF a Luigi Maroni 

 

 
Targa DG Jolao Farci 1987/88 

 

 
Omaggio del quadro di Venturini 
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Una giornata in volo sui cieli dell’Elba per i ragazzi diversamente abili 

organizzata dal Lions Club Isola d’Elba 

 

In una giornata quasi estiva, si è realizzato 

nella mattinata di sabato 6 maggio,  il servi-

ce del Lions Club Isola d’Elba, We Fly con la 

pattuglia acrobatica dei Baroni Rotti di Fly 

Team.  

Il Lions Isola d’Elba, ha potuto realizzare 

l’evento grazie ai contributi di alcune azien-

de ed enti elbani, Acqua dell’Elba, Locman, 

Gruppo Nocentini, Elvio Cavaliere, Banca di 

Credito Cooperativo dell’Isola d’Elba, e gra-

zie ad un contributo Grant che il  Distretto 

Lions 108LA (Toscana) ha messo a disposi-

zione della zona di appartenenza del nostro  

Club. 

Il service è stato  destinato a far trascorrere 

una giornata di festa comune del Lions con 

chi affronta ogni giorno con determinazione 

e ottimismo gli affanni della vita. 

Hanno partecipato l’Associazione Diversa-

mente Sani, Tip Tap One Elba di Antonella 

Colli, il Centro Diurno di salute mentale  di-

retto da Letizia Di Quirico, Il Centro Disabili 

di Casa del Duca e persone con disabilità 

motoria, che sono state segnalate dalla Mi-

sericordia, dalle Pubbliche Assistenze e dalla 

USL del territorio. 

La pattuglia degli aerei leggeri ha comincia-

to a confrontarsi con l’aria fino dal primo 

mattino, ospitando ben 48 passeggeri elbani 

(un vero record di questa iniziativa) con voli 

multipli o individuali. 

Gli aerei, tra cui due Vans’ Rv-7, struttural-

mente adeguati per consentire a piloti disa-

bili di tenere sotto controllo tutte le necessi-

tà del volo, hanno campeggiato sullo sfondo 

delle pista con i loro colori blu e azzurri. 

Dalla prima mattina i piloti si sono adoperati 

con semplicità e accoglienza, ad informare e 

rassicurare i  momentanei compagni di volo, 

con informazioni, cuffie, microfoni e ogni al-

tra cosa necessaria a rendere l’esperienza 

unica. 

I Baroni Rotti e la loro pattuglia in collabora-

zione con il Lions Club Isola d’Elba, hanno  

realizzato  sogni, dando la possibilità anche 

a chi non avrebbe mai pensato di volare su 

un aereo, di alzarsi con leggerezza 

nell’azzurrissimo cielo elbano. 

Il paesaggio che  i partecipanti hanno sco-

perto sotto i loro occhi,  è stato  sorpren-

dente per la bellezza, un mare azzurro e blu 

come gli aerei, trasparente e immobile, si è 

alternato con lo scorrere dei boschi, della 

case e delle strade elbane. È  stato davvero 

come vivere in un sogno. 

Alla fine della giornata è stata la volta degli 

ospiti del Centro di Casa del Duca, che 

all’interno della pista di volo, hanno osser- 
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vato gli aerei e ascoltato le descrizioni dei 

piloti. 

In chiusura i mezzi antincendio del-

l’aeroporto, messi in funzione dal personale, 

hanno spruzzato i loro getti d’acqua per sa-

lutare tutti gli ospiti che hanno rallegrato la 

giornata. 

Il ringraziamento del Lions Club Isola d’Elba 

va, oltre che alle Associazioni che hanno  

 

partecipato, allo staff dell’aeroporto, co-

mandato da Gianluca Eletti e a tutti i colla-

boratori aeroportuali. 

Al termine dell’evento, finito con un breve 

rinfresco offerto a tutti i presenti, sono giun-

ti al Presidente del Lions Club Francesco An-

dreani, da parte dei familiari dei ragazzi, 

numerosi messaggi di ringraziamento con-

tenenti talvolta parole commuoventi. 

 

 

Alcuni momenti dell’evento 
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A cura del Lions Club Isola d’Elba 

 

olidarietà e attenzione per la ricerca 

scientifica sono state le leve che nella 

mattina di domenica 14 maggio, in 

concomitanza con la Festa della Mamma, 

hanno stimolato la cittadinanza e gli ospiti a 

rispondere al tradizionale richiamo della di-

stribuzione dell’Azalea della Ricerca a favore 

dell’AIRC.  

È questo in sintesi il commento soddisfatto 

degli esponenti del Lions Club Isola d’Elba 

che, come di consueto, organizza la manife-

stazione a Portoferraio in Piazza Cavour e in 

una seconda postazione nel sagrato della 

Chiesa di San Giuseppe. 

Le 328 piantine assegnate a Portoferraio so-

no state tutte rapidamente distribuite nel 

corso della mattinata procurando un am-

montare di Euro 6.000,00 che verrà devolu-

to interamente al Comitato Toscana AIRC di 

Firenze.  

Il Presidente del Lions Club rivolge un senti-

to ringraziamento per la collaborazione alla 

buona riuscita dell’evento all’Ammini-

strazione Comunale, alla Polizia Municipale, 

agli operatori dell’ESA e a tutti coloro che 

hanno inteso dare il proprio contributo alla 

nobile causa. 
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PREMIAZIONE DEL CONCORSO “UN POSTER PER LA PACE” 

Apprezzamento a studenti ed insegnanti  

per l’ottimo livello dei lavori presentati 
 

 

 

n adesione al tradizionale Concorso 

“UN POSTER PER LA PACE”, quanto 

mai attuale in questo difficile mo-

mento per l’armonia mondiale, indet-

to annualmente dalla Lions International, 

anche quest’anno il Lions Club Isola d’Elba 

ha coinvolto nel mese di novembre  gli stu-

denti delle Scuole Medie elbane di età com-

presa fra gli 11 e i 13 anni. 

I risultati delle valutazioni dei 212 elaborati 

pervenuti dagli Istituti di Capoliveri, Marcia-

na Marina, Porto Azzurro, Portoferraio e Rio, 

espressi dalla giuria composta da alcuni soci 

del Club guidati dal Maestro Luciano Regoli, 

sono stati a suo tempo comunicati, vale pe-

rò la pena ricordare che la scelta dei disegni 

vincitori, visto l’ottimo livello di tutti i po-

ster, è stata difficile e determinata a volte 

da un semplice particolare o da una sensa-

zione. 

Dopo vari impedimenti, fra i quali la pande-

mia Covid, finalmente si è potuto dar luogo 

alla premiazione che si è svolta in tre fasi: 

martedì 16 mattina a Marciana Marina nelle 

aule della Scuola e a Portoferraio nei locali 

della Centrale Gourmet, mercoledì 17 matti-

na presso la Scuola Media di Porto Azzurro 

per gli Istituti di Capoliveri, Porto Azzurro e 

Rio. 

Da parte dei soci lions intervenuti all’incon- 

tro e del Presidente Francesco Andreani so-

no state fornite ai ragazzi informazioni 

sull’organizzazione e gli scopi dei Lions Club 

presenti in tutto il mondo e rivolte a inse-

gnanti e studenti parole di apprezzamento e 

ringraziamento per la consistente partecipa-

zione e per l’ottima qualità dei lavori perve-

nuti. 

I cinque vincitori, uno per ciascuna Scuola: 

Viola Scanu Capoliveri, Michaela E. Del 

Mundo Marcana M., Luce Volpe Porto Azzur-

ro, Giulia Ferro Portoferraio, Davide Mezza-

manica Rio, sono stati premiati con un buo-

no per acquisto libri di 100 Euro, mentre a 

tutti i concorrenti, incluso coloro che hanno 

meritato una particolare menzione: Digna 

M. B. Ramos Capoliveri, Marina Catalfano 

Porto Azzurro, Sara De Luca Porto Azzurro, 

è stato rilasciato un Certificato di Merito ed 

offerto un rinfresco. 

Resta solo da fare l’augurio a questi bravi 

ragazzi, che costituiscono l’eccellenza per il 

nostro avvenire, di riuscire nella difficilissi-

ma impresa di aggiudicarsi il premio, consi-

stente in un viaggio e soggiorno negli USA 

per il vincitore e gli accompagnatori, che la 

Lions International mette a disposizione o-

gni anno per l’autore del miglior poster fra 

quelli pervenuti da tutto il mondo. 
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Marciana M. 

 
 
Portoferraio 

 

 

 

 

 
 

    
Davide Mezzamanica                        Giulia Ferro 
 

   
Luce Volpe                                Michaela E. Del Mundo           Viola Scani 
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AL CENTRO DIURNO PER DVERSAMENTE ABILI 

DI CASA DEL DUCA 

rosegue a Portoferraio l’attività di or-

ticoltura nel resede del Centro Diurno 

per Diversamente Abili di Casa del 

Duca, attuata da diversi anni con la collabo-

razione del Lions Club Isola d’Elba. 

In tale ottica oggi giovedì 1° giugno un ri-

stretto gruppo di soci del Club insieme al 

Presidente Francesco Andreani si è recato, 

su segnalazione del personale addetto, 

presso il Centro assistenziale  per consegna-

re e far mettere a dimora nel terreno colti-

vato vasetti e plateau di piantine da orto e 

da ornamento.  

In questi brevi incontri l’accoglienza degli 

assistiti è sempre  gioviale e fonte di soddi-

sfazione nel constatare l’impegno, la passio-

ne e l’operosità con cui essi si dedicano a 

questo compito che può procurare momenti 

distensivi e terapeutici 
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Quarta e ultima tappa del Camper della Salute 

nei comuni di Marciana e Marciana Marina 

su organizzazione del Lions Club Isola d’Elba 
 

iunge a conclusione la campagna  

     “ISOLIAMO IL DIABETE”. 

Sabato 10 e domenica 11 giugno, 

dopo le precedenti tre tappe, il Camper della 

Salute fornito dal Distretto Lions 108LA (To-

scana) ha operato, con l’organizzazione del 

Lions Club Isola d’Elba in collaborazione con 

l’ASL Toscana Nord Ovest, Misericordie della 

Toscana e Associazione Diabetici 3° Millen-

nio Val di Cornia Elba, a Marciana, Marciana 

Marina e Procchio. Si è così completata 

l’opera di screening su tutto il territorio el-

bano. 

In quest’ultimo intervento sono stati esegui-

ti 113 screening diabetologici Findrisc ri-

scontrando 24 casi con alti valori glicemici,  

 

mentre i dati totali dell’operazione sull’intero 

territorio elbano sono i seguenti: screening 

n. 763 di cui 74 con valori glicemici superiori 

alla norma, controlli oculistici  279 di cui 18 

con presenza di glaucoma. 

A nome di tutti i soci il Presidente del Lions 

Club Francesco Andreani, nel manifestare la 

soddisfazione del sodalizio per i risultati 

raggiunti, esprime la propria riconoscenza 

alle Autorità, alle Amministrazioni Comunali, 

ai medici alle infermiere, ai collaboratori del-

le Misericordie che hanno curato la non faci-

le logistica dei vari spostamenti e alla citta-

dinanza che ha risposto con grande parteci-

pazione a questo importante richiamo sulla 

salute pubblica. 

 

 
Un momento dell’operazione nella piazza di Marciana 
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Luca Bartolini 

 

on c’è più bisogno 

dell’intelligenza u-

mana.  
Ormai c’è l’intelligenza arti-
ficiale. 
Basta prendere un giornale 
qualsiasi, oppure digitare 

 “AI” su Google e vengono fuori decine e de-
cine di siti web, articoli, relazioni, forum, 
blog, social. Di tutto, di più. 
Il Parlamento Europeo ha adottato questa 
definizione : 
Definizione di intelligenza artificiale: 
L’intelligenza artificiale (IA) è l’abilità di una 

macchina di mostrare capacità umane quali 
il ragionamento, l’apprendimento, la pianifi-
cazione e la creatività. 
L’intelligenza artificiale permette ai sistemi 

di capire il proprio ambiente, mettersi in re-
lazione con quello che percepisce e risolvere 
problemi, e agire verso un obiettivo specifi-

co. Il computer riceve i dati (già preparati o 
raccolti tramite sensori, come una videoca-
mera), li processa e risponde. 
I sistemi di IA sono capaci di adattare il 
proprio comportamento analizzando gli ef-
fetti delle azioni precedenti e lavorando in 

autonomia. 
In effetti, almeno secondo me,  non è il 
massimo della chiarezza. 
Resta il fatto che l’ intelligenza artificiale co-
stituisce un ramo dell’ informatica che  
 

 

tenta di mettere in condizione un computer 

di fare delle azioni che, fino ad ora, erano  

ritenute di esclusiva competenza della men-
te umana. 
Per poter avere queste prestazioni di avvale 
di uno o più algoritmi in grado di elaborare il 
contenuto di  miliardi di testi in poche deci-

ne di secondi. 
Più testi ha a disposizione, più  interessante 
e complesso è il risultato dell’ elaborazione. 
Quindi, in estrema banalizzazione, riesce 
 velocissimamente ad attingere a miliardi di 
contenuti, predisponendo altri contenuti che 
sono risposte ai quesiti che vengono fatti. 

Restringendo la riflessione ai cosiddetti testi 
di Intelligenza Artificiale Generativa viene 
fuori che una relazione, ad esempio di natu-
ra scientifica, fatta da uno studioso, con an-

ni di esperienza e di didattica universitaria, 
pur  avendo la possibilità di disporre di un 
patrimonio informativo personale  enorme, 

non sarà mai in grado di competere con te-
sti fatti servendosi, appunto della Intelligen-
za Artificiale Generativa. E i risultati sono 
spesso più accurati, più approfonditi, più e-
ruditi, più completi di quelli a cui può arriva-
re il professore universitario dell’ esempio 

che abbiamo appena fatto. 
Questa grande scoperta , per essere vera-
mente utile all’ uomo e rispettosa dei diritti 
dell’ ingegno,  ha bisogno di una tempestiva 
regolamentazione normativa, possibilmente 
internazionale. 
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Giuliano Meo 

 

 
 

uando ho visto il titolo del libro“ Ipa-

zia“ mi è subito venuto in mente il 
passo manzoniano de I Promessi 

Sposi allorché Don Abbondio nella sua stan-

za, mentre sta leggendo un panegirico in 
onore di San Carlo Borromeo, si imbatte 
nella menzione del filosofo e tra sé e sé e-
sclama la lapidaria battuta “ Carneade! Chi 

era costui? “. La frase poi è conosciuta e 
trasmessa alle generazioni sinonimo di per-
sona poco nota, mentre invece Carneade 
aveva un suo passato, era filosofo, appas-
sionato oratore dalla sottile dialettica ed eb-
be anche a far parte della ambasceria invia-
ta a Roma dagli ateniesi per riparare al dan-

no provocato dal saccheggio di Oropo, ri-
scuotendo un buon successo. 
Sono rimasto incuriosito e sollecitato a 
prendere il libro di Silvia Ronchey nella sua 

nuova edizione aggiornata e accresciuta per 
i tipi della Bur Rizzoli. La scrittrice è una 

saggista studiosa della civiltà bizantina, 
molto conosciuta, professoressa  associata 
all’Università di Siena e docente ordinaria 
all’Università di Roma tre, collaboratrice del 
quotidiano La Repubblica, autrice di molti 
saggi affermati, ed ha fatto anche parte del-
la Giuria del Premio Letterario Isola d’Elba. 

La lettura del libro è stata una vera scoper-
ta. Ipazia era un personaggio complesso 
vissuto quindici secoli fa ad Alessandria 
d’Egitto, era matematica e astronoma, dota-
ta di forte personalità tanto da assumere la 
veste di autentica voce carismatica nella sua 
espressione di pensiero, con un forte ascen-

dente sia in politica che nell’ambito sociale e 
religioso, contava numerosi discepoli. Ag-

giungiamo che era donna bellissima e di for-

te ed eminente femminilità, ma non conces-
siva. Il quadro che Silvia Ronchey ricostrui-
sce  è svolto con grande abilità narrativa, il 

personaggio si trova a vivere in una realtà 
culturale e sociale molto delicata, quella del 
passaggio di consegne, alquanto tumultuo-
so, tra paganesimo e cristianesimo. Anche 

Enzo Bianchi, famoso monaco cristiano vi-
vente e saggista autore di molte opere, fon-
datore della Comunità di Bose, predicatore 
di elevata cultura ed eloquenza con ricono-
scimenti accademici plurimi, ha voluto mani-
festare la sua ammirazione sia per la scrit-
trice  che per la protagonista con una sua 

recensione di assoluta oggettività critica. 
Si parte dalle tre religioni monoteiste- ebrai-
smo, cristianesimo e islam- ove nel periodo 
di che trattasi all’interno di ognuna delle 

professioni di fede abbondano tante incom-
prensioni e forti intolleranze nei confronti di 

altri uomini, i pagani, i non credenti, gli in-
fedeli. La comune credenza in un unico Dio 
diviene per queste religioni fonte e motivo di 
gelosia, di protagonismo, di esposizione di 
superiorità e purtroppo anche di violenza. E’ 
una conflittualità che matura sempre più, 
trasformandosi in odio e infine in tormentata 

persecuzione. I cristiani che nei primi secoli 
di storia dalla venuta di Cristo sono una re-
ligione di perseguitati confessori della fede, 
di vittime sacrificali, allorché con 
l’imperatore Costantino il Grande il Cristo 
acquista il ruolo unificatore, un solo Cristo 
un solo Dio un  solo imperatore, e si instau-

ra un’alleanza tra  
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religione e potere politico, i cristiani diven-
gono intolleranti, violenti, crudeli miscono-

scenti di altre vocazioni. Con l’imperatore 

Teodosio il Cristianesimo diviene religione di 
Stato imperiale e i monaci cominciano a e-
sercitare la loro furia distruggendo templi 
pagani e facendo anche scempio di tante 
opere d’arte, divenendo integralisti violenti. 
L’esempio che ha costituito l’emblema più 
brutale avvenne con l’assassinio di Ipazia da 

parte dei parabalani (membri di una setta 
della chiesa, turbolenti e fanatici) del vesco-
vo Cirillo, ingelositosi dei successi riportati 
da Ipazia come figura celebrata e idealizza-
ta. Ipazia con una ferocia inaudita fu aggre-
dita, denudata e dilaniata. Il suo corpo fu 
smembrato e arso sul rogo. Assistiamo ad 

momento terrificante con un Cristianesimo 

intollerante, che dopo essere stato persegui-
tato diventa lui stesso persecutore. Un pote-
re fanatico e brutale colpisce Ipazia vittima 
di ingiustizia, discriminazione e violenza fisi-
ca. Silvia Ronchey nella sua scientifica ricer-

ca della verità storica fa giustizia alla statura 
intellettuale e morale di Ipazia. Il momento 
storico in cui avviene la  
 

soppressione più che definirlo una fine del 
paganesimo trattasi di una tragica involu-

zione, una metamorfosi del Cristianesimo, 

dove il vescovo Cirillo con radicale e nefan-
da irrazionalità porge il suo estremo contri-
buto, a dimostrazione di non voler accettare 
la concorrenza professionale rappresentata 
dalle schiere ebraiche e pagane. Il vescovo 
Cirillo aveva un suo fine politico: la lotta e-
conomica contro gli ebrei per il trasporto del 

grano da Alessandria a Costantinopoli, Ales-
sandria che era ricca di grano e di intellet-
tuali si trova ad ospitare l’ultima aristocrazia 
pagana e la laboriosa comunità ebraica, che 
vengono a scontrarsi con il nuovo potere re-
ligioso guidato dall’impietoso vescovo Cirillo. 
Prima di essere assassinata Ipazia aveva di-

feso con saggio senso politico e sociale la 

comunità ebraica alessandrina nella lotta 
economica contro il vescovo Cirillo per il tra-
sporto di questa preziosa fonte di alimenta-
zione. 
Dopo l’interessante lettura mi sono ritenuto 

soddisfatto di aver scoperto questo perso-
naggio così bene inserito nella dimensione 
storica descritta da Silvia Ronchey. 
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Sviluppare uno spirito di comprensione fra i popoli 
Mario Bolano 

 

el mese di gennaio rice-

viamo un messaggio da 

un ragazzo messicano: “il 

15 aprile mi sposo, questa è la 

mia partecipazione di nozze, so che per voi 

sarà difficile, ma mi farebbe molto piacere 

avervi con noi”. 

Mia moglie ed io ci siamo guardati e con 

rammarico abbiamo pensato che effettiva-

mente per quella data sarebbe stato compli-

cato andare, ma  il rammarico è durato solo 

cinque minuti, abbiamo pensato, quando si 

può ripresentare un’occasione simile? Dob-

biamo andare. 

Abbiamo quindi confermato subito la nostra 

presenza, ma facciamo un passo indietro. 

Qualche anno fa, quando  l’Elba  ospitava 

ragazzi  provenienti da ogni parte del mon-

do con il programma scambi giovanili,  ab-

biamo avuto a casa, tra gli altri, un ragazzo 

messicano, Jesus Alberto, per due settima-

ne; l’esperienza fu senza dubbio, come nella 

maggior parte dei casi, molto positiva, sia 

noi che lui ci siamo senz’altro arricchiti inte-

riormente, abbiamo fatto un ulteriore picco-

lo passo avanti sulla strada della realizza-

zione di  uno dei principi fondanti della no-

stra associazione.. 

Due anni più tardi Jesus viene a Firenze, per 

frequentare un anno di  Ingegneria Meccani-

ca, nell’ambito di uno scambio  con 

l’università di Monterrey, in Messico, e ri-

prendiamo i contatti, ci rivediamo più volte, 

tra l’altro passiamo insieme il Natale; dopo 

la laurea viene assunto alla Pirelli, a Leon, 

lavoro che svolge tutt’ora con grande soddi-

sfazione  e che gli permette di viaggiare 

spesso in Europa  e mantenere così i rap-

porti instaurati oltre che con noi, anche con 

ragazzi conosciuti durante il suo anno a Fi-

renze. 

Arriviamo quindi la sera del 13 Aprile a Mo-

relia, città di residenza di Jesus, e veniamo 

letteralmente “rapiti” dalla sua famiglia, che  
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ci fa sentire immediatamente parte di loro, il 

matrimonio è  sabato 15, la presenza di o-

spiti di svariate nazionalità è nutrita, ma i 

festeggiamenti vanno avanti dal venerdi alla  

domenica, dopodiché siamo stati insieme a 

loro  fino  al giovedi successivo, quando ci 

siamo potuti “liberare” per trascorrere qual-

che giorno  di…. meritato riposo. 

Ho voluto scrivere queste brevi righe  so-

prattutto per ricordare gli anni nei quali il 

nostro Club partecipava attivamente agli 

scambi giovanili, che tanto  danno alle fami 

 

 

 

glie ospitanti e che costituiscono una delle 

attività trainanti del Lions International, per 

contribuire a sviluppare sempre di più “uno 

spirito di comprensione tra i popoli del mon-

do”. 

Chiudo con  un augurio e un appello, soprat-

tutto ai giovani soci che sono entrati a far 

parte del nostro club negli ultimi anni, per-

ché possa riprendere quando prima questa 

bella iniziativa  che trasmette ad ognuno di 

noi tante soddisfazioni ed un  importante 

accrescimento interiore. 

  

 

 

 
 

L’arrivo della sposa 
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Proponiamo due poesie appartenenti alla collana, oggetto di vari premi in ambito culturale,  

del lion Umberto Innocenti, intitolate “Un amore” e “XX” 

  

        
 

       Tendo la mano cercando le coppe 

       la tua pelle ricorda paesaggi noti, 

       il tuo corpo ricorda velluti pregiati 

       dai caldi colori. 

 

 

       È solo per amore che son qui 

       a respirare il tuo profumo che, 

       come aria fresca del mattino 

       in un giorno d’estate, 

       dona freschezza e candore... 

       evviva il vino! 

 

 

 

   

 

 

La sovrapposizione di due voci 

martellava il mio cervello imponendomi 

di attendere l’alba per capire se é più pesante 

badare a sé stessi che preoccuparsi 

dell’altrui certezze. 
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Anno lionistico 2023-2024 

 

 

  Presidente   Fabio   Chetoni 

  Past Presidente  Francesco  Andreani 

  1° V. Presidente  Roberto  Marini 

  2° V. Presidente  Francesco  Diversi 

  Segretario   Antonella  Giuzio 

  Tesoriere   Luciano  Ricci 

  Cerimoniere  Roberto  Forti 

  Censore   Piero   Paolini 

 

 

Consiglieri  Luca  Bartolini,  Elvio  Bolano,  Marco  Landi,  

   Alessandro Massarelli, Ester Menno, Marco Mortula,  

   Davide Pistolesi, Gabriele Ricci, Alessandro Rossi,  

   Gabriella Solari, Emiliano Somigli. 

 

COMITATI 

 

Comunicazione   Vittorio G. Falanca 

 

Technology   Marcello Bargellini 

 

Medicina Salute  Lucio Rizzo 

 

Sport    Andrea Scarpa 

 

Soci    Presidente    Umberto Innocenti 

    Componenti: Michele Cocco, Corrado La Rosa 

 

Probiviri   Presidente     Mauro Solari   

    componenti:  Antonio Arrighi, Alessandro Bracali  

 

Service   Alberto Spinetti 

 

LCIF    Francesco Andreani 

 

Targa Lions  Presidente      Luca Bartolini 

    componenti:   Giacinto Sambuco, Paolo Cortini 

 

Leadership   Marino Sartori 

 

Raccolta occhiali  Alberto Spinetti 
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Borsa di studio Istituto  ISIS € 500,00 

Coppa torneo tennis € 70,00 

Contributo Premio Letterario Brignetti € 500,00 

Contributo per acquisto ecografo portatile per esami pediatrici € 500,00 

Contributo all’Associazione Insieme per l’Elba  per attività di doposcuola 
elementare 

€ 250,00 

Donazione a famiglia in difficoltà € 1.220,00 

 

 

 

 

 
RICONOSCIMENTO PER AMMISSIONE SOCI AD ALESSANDRO MO-

RETTI 
 

Nel mese di Gennaio il nostro lion Alessandro Moretti è stato insignito di 
un riconoscimento, pervenuto direttamente dalla Sede Internazionale di 
Oakbrook Ill. sotto forma di apposito pin, per aver ammesso al Club du-
rante il suo anno di presidenza 2020-2021 almeno 2 soci. 

 

 

CONTRIBUZIONE 
 

Il lion Adamo Spinetti ha offerto in contributo per il restauro del Portone di 
Forte Falcone l’importo di Euro 500,00. 
 

 

CONTRIBUZIONE 
 

Al termine della cerimonia di presentazione del restauro del Portone di 
Forte Falcone, organizzata nella mattina del 6 aprile, gli intervenuti hanno 

potuto apprezzare un generoso rinfresco offerto dal lion Davide Pistolesi. 
 

 

 
CONTRIBUZIONE 

 

Le impalcature per il restauro del Portone di Forte Falcone, incluso il rela-

tivo montaggio, smontaggio e rimozione, sono state fornite dal lion Mauri-
zio Mazzei. 

 

 
CAMBIO AI VERTICI DEL COMITATO AIRC TOSCANA 

 

Nel corso di un meeting tenutosi a Firenze sabato 15 aprile per organizza-
re la distribuzione dell’Azalea della Ricerca che si è svolta nelle piazze 
d’Italia domenica 14 maggio, il Lions Paolo Cortini, delegato del Club per i 

contatti con il Comitato AIRC Toscana, ha conosciuto il nuovo Presidente 
Raffaello Napoleone il quale sostituirà la Sig.ra Anna Marchi Mazzini che ha 
guidato l’Associazione per vari decenni. 

 

INCARICO DISTRETTUALE 
 

Il nostro lion Marco Mortula è stato nominato “Membro supplente del Co-
mitato Controllo Amministrativo Revisori dei Conti” in seno allo staff di-

strettuale. 
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PRESIDENTI 

Anno Nome Cognome 
Incarichi distret-

tuali 
Anno Nome Cognome Incarichi distrettuali 

1968-69 Antonio Rossi  2007-08 Paolo Cortini  

1969-70 Giorgio Libotte  2008-09 Mauro Antonini  

1970-71 Giorgio Barsotti 
ZC 73-74, RC 77-78 

DO92-93, 96-97 
2009-10 Luciano Gelli 3^ presidenza 

1971-72 Piero  Cambi  2010-11 Giselda Perego  

1972-73 Corrado  La Rosa ZC 79-80, RC 80-81 2011-12 Luciano Ricci DO 17-18 

1973-74 Gilberto Martorella  2012-13 Carlo Burchielli  

1974-75 Elio Niccolai ZC 76-77, DO 98-99 2013-14 Alberto Spinetti  

1975-76 Antonio Bracali ZC 96-97, DO 10-11 2014-15 Antonio Arrighi  

1976-77 Boris Procchieschi  2015-16 Antonella Giuzio  

1977-78 Luigi Burelli  2016-17 Gino Gelichi  

1978-79 Dario Gasperini  2017-18 Marino Sartori 
DO 18-19 , 21-22, 22-23 

ZC 19-20  RC 20-21 

1979-80 Giancarlo Castelvecchi  2018-19 Gabriella Solari ZC 22-23 

1980-81 Giuseppe Danesi  2019-20 Alessandro Moretti  

1981-82 Franco Tamberi  2020-21 Alessandro Moretti 2^ presidenza 

1982-83 Giorgio Barsotti 2^ presidenza 2021-22 Ciro Satto  

1983-84 Elvio Bolano  2022-23 Francesco Andreani  

1984-85 Filippo Angilella 
ZC 85-86, RC 91-92 

DO 98-99 
2023-24 Fabio Chetoni  

1985-86 Giorgio Danesi      

1986-87 Luciano Gelli      

1987-88 Luigi Maroni ZC 90-91     

1988-89 Roberto Montagnani      

1989-90 Luciano Gelli 2^ presidenza     

1990-91 Vinicio Della Lucia      

1991-92 Corrado La Rosa 2^ presidenza     

1992-93 Leonello Balestrini      

1993-94 Vittorio G. Falanca DO 13-14     

1994-95 Luca Bartolini      

1995-96 Ennio Cervini 
D0 04-05, 05-06,08-09, 

11-12, ZC 09-10 
    

1996-97 Lucio Rizzo      

1997-98 Tiberio Pangia      

1998-99 Carlo 
Michelini di 
S. Martino 

     

1999-00 Alberto  Tognoni ZC 01-02, DO 02-03     

2000-01 Alessandro Gasperini      

2001-02 Mario Bolano 
DO 10-11, 15-16, 16-17, 

ZC 12-13 
    

2002-03 Paolo Menno      

2003-04 Maurizio Baldacchino      

2004-05 Alessandro  Massarelli 
DO 06-07, 07-08, 08-09, 

09-10, 10-11 
    

2005-06 Umberto Innocenti ZC 16-17     

2006-07 Roberto Marini      

 

 



 

48 

 

 
 

 
 

Charter tutt’ora conservata ed esposta all’Hotel Airone di Portoferraio sede del sodalizio. 

Vale la pena ricordare una curiosità dell’evento: come consuetudine il club sponsor fa omaggio al 

neonato sodalizio della campana. Per una svista dei lions piombinesi vi fu incisa l’intestazione 

LIONS CLUB DI PORTOFERRAIO, tutt’oggi visibile sul corpo della campana che viene passata di 

anno in anno da un presidente all’altro e che forse rende questo cimelio ancor più prezioso. 
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Il nostro gonfalone è l’originale consegnato al 
Club al momento della fondazione avvenuta nel 

1968. 
 

a CHIAVE D’ARGENTO per la terza posizione ottenuta 
nella   graduatoria per la raccolta di fondi a favore 
della lotta contro il diabete durante l’anno lionistico 
1990-91, sotto la guida del Presidente Vinicio Della 
Lucia, nell’ambito del Distretto 108L che allora com-
prendeva Lazio, Sardegna, Toscana e Umbria; 
 

b MEDAGLIONE per il venticinquesimo anno di esi-
stenza, conferito al Club nel 1993; 
 

c MEDAGLIONE  LCIF Melvin Jones Fellowship; 
 

d MEDAGLIONE per la costante contribuzione al 

servizio cani guida; 
 

e 100%  MEMBER SUPPORT per il costante sostegno 
alla LCIF (Lions Clubs International Foundation) che 
si occupa di immediati  e mirati interventi in tutto il 
mondo laddove si verifichino calamità; 
 

f LEO CLUB SPONSOR per la sponsorizzazione del Leo 
Club Isola d’Elba, fondato nell’anno sociale 1994-95; 
 

g CAMPAGNA RACCOLTA OCCHIALI USATI 2008-
2009 fregio per socio sostenitore.; 
 

h MEMBERSHIP SATISFACTION per incremento soci 
a.l. 2015-2016; 
 

i INTERNATIONAL TWINNING per gemellaggio con 
L.C. Lugano Monte Brè; 
 

j  ASS. INT. CITTÀ MURATE LIONS CLUB, adesione 
 

k ECCELLENZA incremento soci a.l. 2016-2017; 
 

l 4 OBIETTIVI DEL CENTENARIO raggiunti nell’ a.l. 
2016/17, 2017/18, 2018/19; 
 

m RETENTION CAMPAIGN  a.l. 2010-2011; 
 

n PREMIO Soddisfazione Soci 14/15, 15/16, 16/17, 

17/18, 18/19, 19/20, 20/21, 21/22; 
 

o Club excellence 2018-2019; 

p excellence 2020-21, 2021-22, 2022-23 
 

q Medaglione per aver  superato 200 con-

cor-renti a.l. 2021-22,  2022-23; 
 

r Club sponsor contro Malattie Killer  dei 

bambini. 
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La targa lions è una fusio-
ne in bronzo opera del Lion 

Prof. Giancarlo Castelvecchi, 
che ne ha fatto omaggio al 
Club. 
Campeggia in primo piano un 
volto di donna raffigurante la 
vittoria alata; la barca a vela 
invece rappresenta le attività 

sportive, mentre a destra l’uva 
simboleggia il lavoro dell’uo-
mo. 
Sovrastano le scritte “Lions 
Club Isola d’Elba” e CIVISMO, 
CULTURA, LAVORO, SPORT 
che sono i campi in cui gli as-

segnatari debbono distinguer-
si. 
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IP  

Patti Hill 

CC 
Claudio Sabattini 

DG   
Alberto Carradori 

P   

Fabio Chetoni 

    

 

 

 

 

 

 
 

 

Presidente Fabio Chetoni 

Segretario  

Antonella Giuzio 

 

Cerimoniere  

Roberto Forti 

 

 

Tesoriere  

Luciano Ricci 
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 è un service dl Club al pari di quelli che vengono attuati durante 

l’annata lionistica. Uno dei capitoli più importanti è “LA VOCE DEI LIONS”, che raccoglie i brani 
che i soci fanno pervenire al Comitato Comunicazione.  
Non mancate di inviare i vostri scritti ispirati alle vostre esperienze; servono a farvi conoscere 
meglio, a fornire informazioni su argomenti spesso poco conosciuti e ad arricchire la pubblicazio-

ne.  
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MAURO ANTONINI 
Il Lions Club Isola d’Elba esprime la propria vicinanza ai familiari per la scompar-
sa di Mauro Antonini, già socio del Club, la cui costante partecipazione alle attivi-
tà sociali culminò con la presidenza del sodalizio per l’anno sociale 2008-2009. 

 
 

 

 

ELISEO PALOMBO 
Il Lions Club Isola d’Elba partecipa al cordoglio per la scomparsa di Eliseo Palom-
bo, già socio indimenticato del Club, ed esprime la propria vicinanza ai familiari in 

particolare ai due figli Riccardo e Stefano. 
 

 

 

ITALIA PACINI 
I numerosi messaggi di cordoglio sulla chat del Club seguiti alla scomparsa della 

Sig.ra Italia Pacini, mamma del lion Adamo Spinetti avvenuta il 25 febbraio, te-
stimoniano la vicinanza del sodalizio al proprio socio in questo momento di dolo-
re. 
Il NOTIZIARIO si unisce a tale manifestazione con l’espressione delle più sentite 
condoglianze. 

 

 

 
FLAVIO FALANCA 

Il 2 marzo è mancato il Com.te Flavio Falanca. 
Il fratello Gianni esprime la propria riconoscenza per le numerose manifestazioni 
di cordoglio e di conforto ricevute per via telematica, per telegramma e perso-
nalmente dai soci del Club che hanno voluto essergli vicino in questo triste mo-

mento. 
 

 

 

ANTONIA SIMIONATO 
Il 17 maggio è mancata ad Asti la Sig.ra Antonia Simionato, mamma della nostra 

lion Ester Conti Menno. 

Il Notiziario si unisce ai numerosi messaggi di condoglianze pervenuti dai soci del 
Club nell’esprimere il proprio cordoglio e la vicinanza all’amica Ester. 

 

 

 
FABRIZIO PRIANTI 

Il Lions Club Isola d’Elba esprime il sincero cordoglio di tutti i propri soci per la 
scomparsa di Fabrizio Prianti: un assiduo collaboratore della comunicazione del 

sodalizio, che ne ha seguito con costante interesse le attività ponendole 
all’attenzione del pubblico nel suo “Camminando”. 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

  



 

 

 

 

  


